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Le politiche di sviluppo della Regione Lazio.
La nuova programmazione dei fondi comunitari 2007-2013 e le misure di programmazione economica e finanziaria. Quale occasione per promuovere i livelli di competitività e sostenibilità del territorio?
Quadro generale
Il processo di definizione della nuova programmazione FS 2007-2013 ha portato  ciascuna regione a rinnovare le basi della sua competitività, incrementare il suo potenziale di crescita e la sua produttività e rafforzare la sua coesione sociale, assegnando un’importanza centrale alla conoscenza, all’innovazione e all’ottimizzazione del capitale umano.

Le priorità che ciascuna regione ha individuato tendono ad anticipare e sostenere i cambiamenti economici attraverso il miglioramento della competitività e della capacità attrattiva delle Regioni per far fronte al rapido cambiamento e alla crescita economica e sociale, alla globalizzazione del commercio, alla tendenza verso un’economia e una società basate sulla conoscenza.

In data 2 ottobre 2007, con decisione C(2007)4584 la Commissione Europea ha adottato il Programma Operativo della Regione Lazio (POR) obiettivo "Competitività regionale e occupazione" per il periodo di programmazione 1 gennaio 2007 - 31 dicembre 2013. 

Il POR contiene i seguenti assi prioritari, per un finanziamento totale pari a euro 743.512.676

I - Ricerca, Innovazione e Rafforzamento della Base Produttiva;

II - Ambiente e Prevenzione dei Rischi;

III - Accessibilità;

IV - Assistenza tecnica;

Obiettivi assunti dal POR Lazio
La Regione intende rafforzare la competitività e l’attrattività del territorio nonché l’occupazione a livello regionale mediante un duplice approccio. In primo luogo, attraverso programmi di sviluppo tesi ad aiutare la regione ad anticipare e a promuovere il cambiamento economico mediante l’innovazione e la promozione della società della conoscenza, l’imprenditorialità, la protezione dell’ambiente e il miglioramento della loro accessibilità. In secondo luogo, creando posti di lavoro più numerosi e migliori mediante iniziative di adattamento della forza lavoro e di investimento nelle risorse umane.

Alla luce di ciò, Il Programma Operativo Regionale definisce un processo di programmazione che delinea il disegno e le procedure della politica regionale ai diversi livelli della sua attuazione.

Gli assi prioritari di intervento riguardano:

1. le tematiche della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico (asse I);

2. l’efficienza energetica e la sostenibilità ambientale insieme alla valorizzazione delle risorse naturali e culturali (Asse II);

3. la promozione di una mobilità integrata e sostenibile (Asse III);

4. l’assistenza tecnica (Asse IV).

Gli elementi di interesse

La lezione del periodo 2000-2006

Un aspetto rilevante è consistito nella lezioni del periodo di programmazione 2000-2006 i cui risultati hanno assunto una significativa importanza in ordine alle decisioni inerenti alla definizione della strategia e della costruzione dell’attuale programma regionale, anche tenendo conto delle conclusioni formulate nell’ambito dei Consigli Europei di Lisbona e Göteborg. Tra gli obiettivi per la crescita, si annoverano tra gli altri l’incremento dell’occupazione con riguardo ai giovani e all’occupazione femminile, la diminuzione del tasso di disoccupazione, la promozione del life-long learning, l’impiego delle risorse nel settore sviluppo e ricerca tecnologica, il raggiungimento di una maggiore coesione sociale e una maggiore tutela dell’ambiente.

L’approccio partenariale

Un aspetto certamente molto interessante, attivato dalla Regione, è quello che ha consentito di far emergere i fabbisogni dei territori attraverso un forte approccio partenariale tra Regione, enti locali e parti economico-sociali, al fine di creare le premesse per l’individuazione delle opere strategiche per lo sviluppo - sia di livello locale, sia di livello più ampio - già nell’ambito dei documenti di programmazione. 

Questo approccio rappresenta un elemento qualificante della nuova programmazione che indica proprio nel confronto partenariale - insieme al rafforzamento della capacità istituzionale - uno degli elementi per realizzare interventi efficaci. Le azioni e gli obiettivi  individuati in tal modo potrebbero consentire uno snellimento delle procedure di finanziamento proprio nella fase più delicata della loro progettazione e così superare la mancanza di capacità progettuale dei territori più disagiati. Diversamente, quando viene meno, nella fase di definizione della programmazione, la capacità di individuare gli obiettivi e le opere, segnatamente quelle strategiche, può determinarsi oltre un appesantimento delle procedure, il rischio della loro mancata rispondenza rispetto alle esigenze dei territori. 

Gli assi di intervento 

Il POR è incentrato su quattro assi dei quali due sono di particolare interesse dell’Istituto: Asse II – Ambiente e Asse III – Accessibilità. Detti assi riguardano per l’Asse II con particolare riferimento all’Obiettivo 3.: Creare nuovi modelli di gestione e promozione integrata per la valorizzazione del patrimonio nelle aree di particolare pregio dal punto di vista naturale, culturale e artistico (grandi attrattori culturali); e per l’Asse III:  la promozione di una mobilità integrata e sostenibile.

In particolare prevedono di implementare la mobilità su ferro e di finanziare progetti di sviluppo sostenibile con particolare riferimento al risparmio energetico e all’uso di energie pulite, ecc.

Il mancato uso degli strumenti di ingegneria finanziaria 

Non avendo previsto un obiettivo specifico sulle città, la Commissione Europea non ha confermato, per il POR Lazio, lo strumento di ingegneria finanziaria JESSICA (Sostegno comunitario congiunto per lo sviluppo sostenibile nelle aree urbane), inizialmente previsto per l’Asse III Accessibilità e per il quale la Regione si riservava la possibilità di attivare iniziative in cooperazione con la BEI e con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa al fine di promuovere l’investimento sostenibile nelle aree urbane e di rafforzare il capacity-building a livello delle istituzioni.

Necessità di una programmazione integrata

La Regione ha comunque previsto, attraverso la legge finanziaria e di bilancio regionale 2007 e quella per il 2008, obiettivi strategici e linee di azione che si integrano al POR. In particolare, in una logica di programmazione unitaria, quale quella richiesta dalla nuova programmazione 2007-2013, ha programmato i fondi regionali e i fondi FAS su base settennale come richiesto dal QSN e come previsto dalla Delibera CIPE di attribuzione del FAS approvata a dicembre e in fase di pubblicazione. Pertanto i documenti di bilancio regionale assumono un importanza determinante nella valutazione della strategia regionale complessiva.

Possibili  obiettivi del Seminario di approfondimento

Alla luce di queste riflessioni, il Seminario potrebbe suddividersi in una parte “istituzionale” cioè di esposizione del documento programmatico (POR) ma anche delle previsioni FAS  e di programmazione finanziaria (Bellotti) a cui dare una impostazione legata ai temi della mobilità e delle infrastrutture e dell’urbanistica “mancata” (Iacovone).

La seconda parte potrebbe ripercorrere gli scenari e le prospettive di sviluppo del territorio che emergono dalla lettura dei protagonisti invitati, con riferimento alla mancata attenzione ai sistemi urbani ed al previsto raggiungimento di una  mobilità sostenibile e integrata, il cui documento di riferimento sono le Linee guida del piano regionale dei trasporti, scelta che si ritiene discutibile.

Partendo dalla analisi della lezione derivante dalla precedente programmazione 2000-2006 in tema di risultati e procedure di attuazione, si propone pertanto una riflessione che individui:

1. le strategie di crescita e sviluppo del territorio regionale previste nel POR e nei documenti di programmazione e bilancio regionale;

2. le misure volte a rendere pienamente operative le procedure di programmazione previste, anche con riferimento all’Intesa Istituzionale di Programma e all’Accordo di Programma Quadro;

3. le soluzioni adottate per sostenere l’integrazione tra soggetti, risorse e strumenti;

4. i principali risultati attesi in termini di impatto, sull’avanzamento finanziario e sulla integrazione finanziaria tra risorse comunitarie e nazionali.
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